Scheda esperimento per studente-guida

	ENERGIA DAL SOLE: LA CASA ECOLOGICA

	MATERIALE: 

· casetta predisposta per l'esperienza, portando una particolare attenzione al “circuito idraulico” posto sul tetto e che termina nella vasca della doccia, alla cella fotovoltaica posta sempre sul tetto, al ventilatore situato nella camera da letto e alla lampadina situata in cucina

· luce solare o, in assenza, lampada a incandescenza da almeno 40 watt con portalampade o abat-jour

· 50 ml di acqua in un becker



	FINALITA'

· LIVELLO BASE: osservare come l'energia del Sole può:

a. scaldare l'acqua

b. mettere in moto motori elettrici 

c. produrre corrente per alimentare fonti di illuminazione artificiale

· LIVELLO AVANZATO: comprendere come l'energia solare mette in funzione una cella fotovoltaica ( vedi scheda allegata) e come la corrente così generata possa essere spesa su ogni genere di utilizzatore. 

	FARE (INDICAZIONI OPERATIVE)

1.misurare la temperatura di 50 ml di acqua posti in un becker, riempire la siringa del circuito idraulico posta sul tetto con tale acqua

Esporre al sole ( alla lampadina) il tetto della casetta per un certo tempo, se possibile. Altrimenti procedere saltando il passaggio della dimostrazione del riscaldamento dell'acqua, continuando direttamente dal punto 2

2. esponendo al Sole la cella fotovoltaica posta sul tetto, osservare che le pale del ventilatore girano e che la lampadina ( in realtà è un piccolo led) si accende.

3. Spostarsi dalla fonte di luce e osservare che il ventilatore si ferma e il led si spegne. 

4. Chiedere se l'esposizione alla luce ( solare) sia legata al movimento e cercare eventuali batterie o pila inserite nel dispositivo, per consolidare l'ipotesi di moto legato all'energia del Sole

5. Rifare lo stesso tipo di procedimento e osservazione ( esposizione Sole o fonte di illuminazione-> movimento e led; assenza di fonte di illuminazione, blocco di movimento e di luce led), sia spostando fisicamente la casetta dal sole/ lampadina, sia interponendo un cartone tra la cella fotovoltaica e la fonte di illuminazione

6. dedurre che sussiste un rapporto di causa effetto tra la fonte di illuminazione e il movimento delle pale/ luce led. 

7. Utilizzare un altra fonte di illuminazione ( luce banco ottico) e verificare che non funziona.

8. Supporre un legame tra l'intensità della luce e la velocità del movimento pale/intensità della luce led. 

9. Verificare questo legame ( da farsi con la fonte di illuminazione artificiale, perchè è difficile spostarsi in modo apprezzabile dal Sole...) allontanando l'abat-jour e osservando che il movimento delle pale rallenta e la luce del led si intensifica, mentre avvicinandola aumentano. 

10. Se si è riusciti a sottoporre per un certo tempo il “circuito idraulico” al riscaldamento, far scorrere l'acqua e misurarne la temperatura, osservandone l'aumento. 

	1. RISULTATI

2. luce solare → acqua calda, ovunque essa si trovi

3. luce solare sulla cella fotov( fonte illuminazione) -> movimento

4. luce solare sulla cella fotov ( fonte illuminazione)->illuminazione led

5. mancanza di luce/ fonte illum sulla cella fotov→ termine di movimento e illuminazione led

6. intensità fonte illuminazione direttamente legata alla velocità del movimento

	INTERPRETAZIONE

1. La luce solare/ fonte di illuminazione è in grado di scaldare l'acqua, quindi contiene una radiazione che genera calore ENERGIA SOLARE-> TERMICA

2. Per vedere movimento pale e illuminazione led è necessario che la luce/ fonte di illuminazione incida sulla cella solare → si attiva qualche processo all'interno della cella solare ENERFGIA SOLARE-> MOVIMENTO E ENERGIA SOLARE-> ENERGIA LUMINOSA

3. Tale processo è legato all'intensità della luce incidente, con valori di soglia al di sotto dei quali non si registrano fenomeni apprezzabili.

4. Livello avanzato → interpretazione ultimi due punti attraverso funzionamento celle fotovolt, vedi scheda apposita

	DOMANDE

1. Perchè non diamo energia alla nostra vita solo attraverso il Sole?



	RISPOSTE

1. Perchè i pannelli fotovoltaici hanno costi elevati sia per i materiali costitutivi, sia per gli elevati costi di smaltimento di tali materiali, una volata esausti. Inoltre, sebbene i pannelli di ultima generazione siano costituiti dal celle al selenio rispondano a intensità di soglia anche basse, in alcuni paesi la scarsa intensità di illuminazione produce pochissima corrente e non rende conveniente l'investimento

	CURIOSITÁ

1. I paesi del Mediterraneo, sottoposti ad un irraggiamento medio costante per numerose ore al giorno, hanno distribuito incentivi per la collocazione di pannelli fotovoltaici sui tetti delle case con lo scopo di produrre energia elettrica ad emissioni zero. I tetti, inoltre, sono dotati di serbatoio d'acqua d'accumulo che si scalda naturalmente con “ forno solare”. 


